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il Ìli 
•MHKì -

Si conferma che rastrema sinistra, delusa 
nei suol calcoli e nelle sue smodate prete­
se, adottè la risoluzióne 'di schierarsi com­
patta, contro ìi gabinetto; e'di dargli balta-
glia tanto sulla politica ecclesiastica quanto 

,sullo scioglimento del Comizio di Milano. 

Non crédiamo che, nell'interesse del par- ' 
; (ilo, il terreno scelto sia molto propiziò, e 

dilpcilmente'procurerà degli alleati a que­
sto'genere di oppositori. 

• Quanto alla politica, ecclesiastica, ognuno 
e.sa che il gabinetto non può farne una di 
versa da quella che fu annunziata nel di­
scorso di Milano, e che raccoglie l'approva-
"zione, oltrecchè' delia falange ministeriale, ; 
anche su altri barichi della Camera. Nessuno , 
è persuaso che sia prudente né .utile, nelle 
condizioni' attuali, promutv^re l'abolizione 
.della legge. de|l'e guarentigie. 

Quanto al Comizio di Milano noi abbiamo 
;ii dette le ragióni per le quali l'estrema 
sinistra resterà isolata qualora, tentasse, di 
far trovare il ministero in minoranza sopra 
una questione simile. - ,, 

Se una coalizione.può farsi contro il. ga-
;' binetto, questa non avvarrebbe che. sopra 

questioni d'indole strettamente finanziaria, 
j sulla quale sia per concentrarsi una somma 
I d'interessi locali, che sono i più pericolosi 
quando'si tratta di. oppugnare un'ammini-

| strazione. 

Parecchi giornali registrano la notizia di 
Imi: viaggio: -.progettato per la?.primavera 
|pS09'sittifl'-dol Re Umberto- in Inghilterra,.Si 
{aggiunge che vi andrebbe anche la Regina 
[Margherita. '•'.••'•"'"'• '•'• 

Da informazioni nostre, questa notizia è 
Imolto verosimile, aqehe tenuto calcolo delle 
imlime relazioni che legano;i due Stati fra 
lloro.per l'uniformità d'interessi nei Medi-
llcrraneo e in tutte le questioni che oggidì 
gii trovano sul tappetò, ed esigono lo. stu­
faio e.le cure.più delicate della diplomazia 

». * 
È certo che una visita dei Reali a Londra 

inon solo riuscirà graditissima alla Corte, 
Ima sarà salutata con grande simpatia da 
•lutto il. popolò inglese. 

servata circa .il soggiorno di Oiers a Pa­
rigi, ed è assai guardinga nel giudicare la 
missione di questo diplomàtico russo, che 
si accinge a visitare anche Berlino prima 
di tornare in Russia. 

: Si direbbe òhe ì Prapcesi,'pentiti 'delle 
loi-o esparrsionfeccessive.all'epoca di Cron-
.stadt, trovino più dignitoso e più conve­
niente .restare .nei limiti di: quella urba­
nità, che si addice ad un popolo: cònscio 
del!a:sua forza e della-sua posizione nel 
mondo. : ' - - ,,-. 

D'altronde non bisogna dare a questi 
attestati più o meno espansivi di amicizia 
fra due paesi Una importanza sovèrchia, 
mentre rimane intatta la comunanza defili 
interessi e dei procedimenti nelle maggiori 
questioni del giórno. 

Nessuno dubita che Russia e Trància 
camminano d'accordo nella- lóro politica 
sia in oriente che in occidènte : questo è 
l'essenziale, indipendentemente da un 
pranzo di più o di meno, al quale il sig. 
Gi'èrs venga' invitato, fa' dagli' applausi più 
o meno calorosi coi quali viene' accòlto 
nei cìrcoli parigini. 

Q . U A B T E S J 

. stampa francese si mantiene molto ri-

. Quando l'anno scorso i 1" 'ori incompleti di 
boni mutazione di dècime e canoni governativi 
richiesero una proroga generale pel tempo con­
cessila queste operazioni - si previde che uil 
anno non sarebbe stato 'sufficiente. , 
"'' Il proprietario! a diretto, .profitto del quale 
s'Intesa di .votare la legge di abolizione"' e 
commutazióne •'- ha ormai ."comprèso che abo­
lizióne non co n'è e la Còmmutaziona.con ac­
cessori- spese], iscrizioni ipotecarie, ingor­
digia dei decimanti _...non riesce che uri péso 
maggiore per cui procura di tirare in lungo 
l'operazione. 

Quest'anno - giunti.agli sgoccioli della pro­
roga -il ministèro chiese notizia dello stato 
delle operazioni; le seppe ancora molto arre­
trate e propose uria nuova proroga. 

Questa iti concessa per un altro an­
no con decreto reale firmato a Pa­
lermo. 
, Nondimeno, prèsto o tardi si,deve pur ve­

nire a questa commutazione, specialmente alla 
eómmutazìore dei quartesi che rieba nostra 
provincia hanno importanza ben maggiore che 
le decime - per una più vasta estensione di 
applicabilità. 

Però il quartesato si trova in condizioni 
migliori che il decimato anche nei riguardi 

del diritto parelio, - come disse. l'avy. Torri 
alla Riunione di Castelfranco - se i duo diritti 
erano in origine, la sfessa, cosa, in progresso 
di tempo mutarono talmente che non sono 
più uniti so non da -filo tenuisslmo. 

' « - " ,. # • . : : " . 
. - „ * ; . * • - - . -

I) quartese, con le sue incertezze di riscos­
sione, con la sua variabilità da parrocchia a 
parrocchia, con le. soventi esenzioni e la sal­
tuarietà di percezione è reso dì più facile 
trattazione in confronto delle irti questioni di 
decime - o lascia maggiori speranze nella 
riuscita della contestazione. 
. Infatti il quartese riveste tuttora quella fer­

ina di eclesiaticità che conferisce il caràttere 
assoluto richièsto dalla lègge perl'abolizioae-
Questo prete che gira il momento del raccolto 
di casa in. casa, riscuotendo più ad occhio che 
a misura, ha tutti i caratteri di rìscotitore di 
offerte - come invero prescrive il eomanda-
mento delia chiesa. Negargli questo carattere 
ecclesiastico è negare tutto, un, passato di cre­
denze e di precetti inculcati. 

Ed è beile soffermarsi a quésto carattere 
speciale del quartese, per osservare come 
molti se ne formarpnp ;n questi, tempi. Si sa 
per esempio che il quartese sui,prati : non si 
riscuotala per. leggi,venete,, ora-io so d'un 
parroco il quale, fu obbligato a provvedersi di 
}in asinelio in seguito ad un incidente per II 
quale ebbe rovinata una gamba, 1' asino mo­
riva di fame, il prete.lo raccomandò dall'al­
tare alla pietà dei parrocchiani,, molti manda­
rono un fascio, di fieno e la consuetudine ri­
mase. Si dovrà ritenere domenicale anche 
quésto quartese ? Quartese sul fieno? i' 

dai pubblici catasti della totalità'dellé posses­
sioni nelle singole, parrocchie, a sopra questi 
dati citarono per 1% costretta commutazione i 
singoli proprietari, por cui ria derivano te gra­
vi conseguenze ohe sono citati, 

I tirpaW^S/^OT'e.ctìJiisijórtii'tìWtWt^jji-. 
argidi regi a privati, ritratti e vecchi alvei 
dì fiume; prati &Mti"eni,:aVee di"'cos'è ed aie, e 
tanti altri terreni elio per antica consuetudine 
o per natura eli coltivazione e qualità speciali 
di prodotti mai furono quartesati. 
- :'S sono citati anche per i terréni novali, 
per le leggi venete ed antiche statutarie e-
seiiti, e per tutti quei prati artificiali, iqttali 
sostituiscono l'antico maggése, che era nell'uso 
agricolo lino dai tèmpi della nostra primitiva 
agricoltura, ed ili quelli nei quali furono [at­
tivate le pretese e i diritti di decima e quar­
tese. 

Sono citati tutti, anche quei piccoli possi­
denti ai quali non pervennero gli' avvisi cir­
colari che i procuratori dei decimanti dicono 
avere spediti per mezzo postale; psr cui nini.'1 

fra questi, che avrebbero potuto fare préveìi 
ti va dichiarazione sopra la erronea pretesa 
del petente, dovranno comparire in giudizio 
per Uv loro legale Opposizione, spèndendo fra 
procure ed avvocati somme mólto maggiori a 
quelle di cui sonò addebitati, oypure per ri­
sparmio di quésto ingiusto spese dovranno pa­
gare tutto quello che a lóro si domanda, o 
cosi donare dove non hanno nessun obbligo. 
Pagamenti forzati ohe rassomigliano a! ricatto. 

E.porciò.rverrarino'a.goderedi una.rendita 
maggiore delle reali da secoli . percepito ; „ a, 
tutto ciò senza qui valutate i loro vantaggi 
senza dispendi avuti,da:tutto quelle maggiori 
produzioni dovute, ai progressi: agricoli, alle 
migliori concimazioni, ..allo .perfette viabilità, 
dello strade .comunali. 

» * 
Sotto il Governo austriaco, quando nella 

Congregazione centrale si trattava dell'affran­
co delle decime, fu accolto il principio di-af­
francarle: consólo 60: per cónto, risultante da 
ogni cinque di'rendita porlo depurate spòse-

Sono disordini di legge, sono,confusioni,che 
aggravano la nostra possidènza, e che oggi 
avvisiamo al pubblico perchè subito subitoi,s$' 
ne preoccupi. '» 
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" Uri altro ne abbiamo in formazione. 
' Al tempo dei salumi, delle uova, dell'Uva, 
del granoturco, il" cappellano delle singolo 
parrocchie fa il suo giro por le famiglie, fa le 
sue « cerche'»,' e raccoglie discrete provviste 
per l'armata. In molte parròcchie queste « cer­
che » sono' il rèdditto principale édtiri'Vgeno-
rale si notano in un quaderno quale nórma 
per Io future annate. 

Con-l'aria che tira si ha a temere che di 
qui a qualche tempo si consideri anche que­
sta cerca cóme un quartese o centese che sia 
- come fu indubbiamente questa l'origine di 
altri diritti: che ora tanto potentemente si 
raffermano con la famosa legge. 

Ai proprietari non resta che combattere la 
guorricciola piccola nelle questioni di quar­
tese e a tale scopo crediamo utile riportare 
alcune osservazioni svolte sulla Gazzetta-di 
venerdì 20 corr. da.un egregio amico. 

« I reverendi utenti, e parrochì specialmente 
non hanno dati sicuri catastali sul a estensio­
ne è limiti dei terreni, dai quali sempre per­
cepirono i prodotti quartesati. 

In questa mancanza i loro procuratori co­
piarono dagli uffici,censuari de,superfiei date 

B O M A M O ; 
;; -. ' .- - u or-- '• ' 

ELIA BERTHET ; 

.Traduzione'dal francese . 

l'I capitano aveva un aneddoto in ógni nn-
j*l del parco,- e i dettagli con -i quali con-
•'* il suo racconto facevano' ridere'-fino 

lagrime la baronessa di Champ- Ro-
fr. 
Ita piccola Maria non era meno incantata 
il suo cugino. 
I Tutta preoccupata della sua puppatiola'a ca­
po, olla da vera ;figlia adorata, non si dava 
rKoiione ' d'interrompere la conversazione 
Î iraandaro a Valentino interminabili spie-
fpoiii sulla'puppàtpja in questione, sul nu-

*•> ilei suol abiti, su! cavallo , sul giorno 
««so in ciri pappatola e cavallo, dovevano 
'"'aro a Baìriìè! . 
•militare senza mostrare imbarazzo e.senza 
'woam momento, rjspondeva che la pup 
Bla avrebbe n« abito, dassoie ed. uno da 

l"'r ìi giorno una camiccinola fatta con 
Pe»-e ili bkfti del "firmamento costellata di 

stalle, per la notte ; che il cavallo sarebbe in 
oro con occhi dj diamante, è che la sua coda 
sarebbe di gulta-percha, per più solidità ag­
giunse egli. Dei resto dovea arrivare il tutto 
da un, giorno, ajl'altro. col telegrafo aereo, 

L'ingenua fancinlla ascoltava attentamente 
quelle frottole,.e non,avea nemmeno l'ombra 
del dubbio, tanto il capitano parlava seria­
mente. Fuor di se dalla gioia, ella si alzava 
sulla.purita dei suoi stiraìini bleu per farsi 
abbracciare e .diceva battendo le,mani: 

— Ah! cugino mio urUciale, come sei gen­
tile! e coma sto per .volerti bene, ... :. -

Valeritrrui di Camp-Rosa^'sitrovavadunque 
nelle migliori condizioni con la madre e con 
la figlia. Sembrava iayesse completamente di­
menticata la .bella dormiente , dèlia, fontana, 
quando proseguendo il suo cammino, credette 
sentire un leggero fruscio, tra le foglio, a lun­
ghi-intervalli.,- - (' -, • 15 

11 rumore, si ripetè ora a: desti» ora asi-
iilstra;:lo..si. -avrebbe detto di- una persona 
cha precipitosamente se ne fuggiva; rnanon 
si vedova Giulia; ed : era tacile l'immaginarsi 
che si era stati ingannali da un tremolio delia 
brina rial bosco,. ;;; • • :: , --. ,>..;. •>'U 

Peroìò.-il capitano non- m-ea prestato che 
un'atienziono molto.suporflcialaa questa-cir­
costanza. Continuandola divertire la siia com­
pagna con i suoi allegri racconti; vide d'un 
tratto, alando per caso.gli occhi, la giovane 
della 'fontana fermata a venti passi da lui. 
Ell'era anelants e come colpita da spavento. 
I.a mano che sosteneva il suo cappello visi­
bilmente tremava:., oll'avea gli occhi stravolti. 
L'apparizione non durò che qualche secondo: 

E-molti picceoli possidenti, ohe vìvono lon­
tani dalla- lóro proprietà, e-̂  non 'hanno' mai 
avuto l'aggravio di quartese o l'ebbero sópra 
limitata superficie, riulla:conoscendo1 della mu­
sulmana procedura prescritta per quésta'for­
zata commutazione, si troveranno alla lord 
insaputa aggravati con ipoteca perpetua di 
•un onere non dovuto, non mai ò limitamente 
pagato, e non avranno più mezzi por liberar­
sene o dovranno sobbarcarsi spese gravissime 
per distruggere gli'orrori prepotentemente 
così commessi, -

I citanti obbligano 1 citati a pagare metà 
delle spese di procedura, e dell' affranco o 
commutazione, per cui il quartesato, il quale 
nella media del decennio deve una determi­
nata somma, si trova costretto ad una passi­
vità superiore a quelle che ha mediamente 
sempre e da epoca antica corrisposta. Mentre 
che i decimanti pretendono le decime od i 
quartesi, quali risultano o possono risultare 
dalla estimata 'quatiià' di raccolta deiprodotti 
decimabili, nulla più detraendovi por lo loro 
spese di raccolta, di attirninistrazioné di cu 
stodia è di mediazione, le quali davano sem­
pre minor valore alla totalità dell' ente per­
cepito. 

Dispacci Te/egrafici 
(AGENZIA STEFANI) : 

——o=o-~~- ,' 
PARIGI, 23,.,—Domani,, dinanzi'alia nostra 

Corte d'Appello si dibatte il processo contro 
monsignor Goute Souìard, arcivescovo di Aix; 
citato per oltraggi al ministro Fsjll<!res,..iu 
seguito alla lettera direttagli in risposta alla 
sua circolare spedita dopo i fatti' del 2 Otto­
bre colla quale invitava i prelati, francesi ad, 
astenersi per ora di partecipare direttamente 
ò indirettamente all'organizzazione di pelle­
grinaggi. 

Monsignor Soulard arrivò qui ieri para e 
prese alloggio nel palazzo dell'arcivescovo di 
.Parigi. Molti- prelati del a capitale andarono, 
ad ossequiarlo e ad esprimergli i loro auguri 
perchè il suo processo debba avere-esito per 
lui fa.vorev'ole. : 

All'arcivescovado trovò pure molte lettore 
di altri prelati francesi a di, altri paesi esprì-
mentìgli i medesimi sentimenti. ' 

.Pel (lìbattrmento vi è grande aspettativa e 
si prevedo che domani vi assisterà quanto pia 
pùbblico potrà contenere l'aula. 

Si assicura che l'arcivescovo non si difenderà 
altro che dichiarando ch'egli non intese punto 
d'insultare Falllères, ma di protestare- contro 
l'insulto di Roma, fatto non tanto ai pellegrini 
ma alla Francia intera ; e che nello scrivere 
la lettera incriminata,egli non fu,mossodaal-
tro sentimento che da quello di patriotismo, 

Crédesi che il,dibattimento finirà domani 
stesso e. che a sera tarda sarà pronunciata la 
sentenza. 

V udienza sarà quasi completamente; occu­
pata dalle arringhe perchè l'esauriménto del­
l' interrogatorio, e delle prove sarà cosa bre­
vissima, 

PARIGI, 23. — Al Senato, discutendosela 
tariffa doganale Ferry, presidente della com-, 
missione, giustifica le tariffe- proposte. Sono 

ben presto la giovane si .volse dalla parte del 
bosco cmi. un brusco movimento, e.,se ne fuggì 
come una cerva spaventata, 

Valentino npn pote.ya però questa volta in­
gannarsi, e avea riconosciuto Natila. Senza 
[nterrpmpere il racconto incominciato, diresse 
la passeggiata verso, il viale da dova si era 
mostrata quella, singolare creatura. Siccorhe 
quella, parte del, parco formava una specie 
d'angiporto, così si credeva sicuro di raggiun­
gere ben. presto, la. fuggitiva, . 

DiiTatti alla svolta del viale, vide Natha, 
che con uno spavento, crescente li guardava 
venire; ma come evitarli ? Dietro a lei s'in­
nalzava la chiusura del parco, gran siepe di 
sambuchi e biancospini ; alla sua sinistra c'era 
unbosco impenetrabile di agrifogli e di uva 
spina; a destra una rupe dell'altezza di cin­
que o sei piedi,-ora inclinata su uno stretto 
sentiero che condnceva. alla grotta, La povera 
giovane non poteva dunque sfuggire al pas-
seggiauti se non passando,in mazzo ad essi, 
ediera queato^hè più d'ogni altra cosa sem­
brava temesse. 

Valentino, si divertiva di quel terrore, del 
quale- non indovinava la causa, quando la ba­
ronessa e Maria .videro alla loro volta la gio­
vane che, oon uS,piede in aria, il collo teso 
sembrava misurasse collo sguardo lo spazio 
ohe li separava da l.-j. 

.-— Eh! è la-mia (buona Natha! gridò la 
bambina... 
. — Andiamo,. Natha, piccola selvaggia, disse 
Paolina con un tuono "affettuoso, avvicinati 
dunque;, i - , . Non t'abituerai mai a veder 
genie? 

Natha parvo che un pò si rassicurasse. Va­
lentino le disse alla sua volta : 

— Mia bèlla giovanetto, soa dunque io che 
vi faccio paura? 

Da voce dell'ufficiale era dolce e, carezze­
vole ; Natha però, ascoltandolo, ricadde nelle 
sue angosciò'. 

Ella girassi due o tré volte suso stessa cer­
cando di fuggire di nuovo. Era ve amento 
come pazza e colpita da vertigine. Non tro­
vando altra uscita, prese un ramo di quercia 
che pendeva alla portata della sua mano e 
saltò dall'alto della rupe nel sentiero. 

Ell'era d'un tratta scomparsa e si poteva 
credere che si fosse uccisa o almeno grave­
mente ferità. Però la baronessa,: Valentino e 
ia bambina si misero a correre, aspettandosi di 
trovarla mòrta ai. piedi della rupe, , . 

Fortunatamente tutto era andato bene, e 
quando arrivarono la videro slanciarsi, con leg­
gerézza verso la grotta. , 

— Buon Dio I ohe cosa Ira dunque oggi ? 
disse la signora, di' Oamp-Rosày, pallida per 
l'inquietudiiìe;' Natha è sempre uri pò biz-i 
zarra, ma Così non l'aveva mai veduta. Sareste 
voi, capitanò; c.ho la spaventate a tal punto? 
D'avreste per caso già incontrata,? 

Valentino' con un certo imbarazzo, raccqntò 
come al suo arrivo nel parco, avea trovato 
Natha che dormiva presso alla grotta, che Fo­
vea svegliata con un bacio, o che flualriietne 
ella era fuggita spnza vo or rispondere una pa­
rola alle sue" domande, , , 

Malgrado la sincerità della confessione, la 
baronessa disse con un tuono un pò aspro: 
:- S-ÌM'O sij;a):' di Oi np-Riiiy, o ho vor­

rete fino a,,taato che .starete a Balme, -por 
tregua a eerte abitudini galanti e... militari' 
che sarebbero poco gradite in oasa mia, 

'—- Cara cugina vi assicuro... '..-•.-
— Basta,cosi,.. Desidero soltanto che una 

cosa simile più non avvenga... Ora cugino 
Valentino, proseguì Paolina riprendendo il suo 
accento d'amenità, quantunque la vostra-ar­
ditezza, .sia stata-di tal: natura da >spaventare 
una semplice'ed onesta ragazza, rion Com­
prendo lo straordinario turbamento di Na­
tha. Ella s'è messa ora a rischiò di per­
dere la vita per non trovarsi'dinanzi a 
voi I • '" 

•— Hum 1 io non sono abituato a cagionare 
tanto spavento, disse l'urUoiale còri un pò {di 
leggerezza : ò quel tiirbamèntò non s'accorda 
con quello che mi è stato, detto della vostra 
protetta, perchè la mi si ha dipinta come una 
creatura pigra e aormigliona. ' ' '" 
' — E ohi Ve l'ha, dipinta Còsi, capitano. ' ; 
— Francesca, la figlia' dèi fittavolo," che' 

ho incontrata nel pareo uh moménto dopo 
Natha. ' : ' '..! 
'•«i Ah! nello spazio d'un cbntiiiajó Si pàssi, 
voi avete dunque'incontrato tutte le giovani 
della casa?.. Ma so, voi avete interrogata' 
quella buona lingua di Francesca, avete do­
vuto sentirne di bella su quella ' pòvera fan­
ciulla. Tutta là. gènte del castello' e della, tò, 
nuttì hanno|gelèsia,' e'le addebitano delle stòrie 
da non Unirla più!, . . . . . , >. 

«=• Si pretèndo ch'olla abbia adoperato il.sor'-
tilegio, la magia, che so io? per cattivarsi il 
strovò affetto. , ' 

Continua) 



lo pòtflriztì'»òst8r-e,= segnatamente - la Germania, 
l'Austria ,o l'Italia, ohe dottorò esempio di 
proteziónisino. a tutte io nazioni e accette­
ranno la tanfi,» minima. Non vi 6 a temerò 
alcuna" rappresaglia. 

•f Ferry continua ; Dacché, si rpuero le 
. «stazioni commerciali italo'franoesi, noi non 
soffrimmo, mentre- il commercio d'Italia è ca­
duto tìaun miliardo a 800 milioni 11 nostro 
nuovo Distoma non raffredderà lo simpatie 
verso là Francia.' , 

PARIGI, 23..— Dleesl che Ribot, scanda­
gliato da Baur, dichiarò che non accetterebbe 
perorane Una interrogazione né un'inter­
pellanza riguardante l'esistenza di un trattato 
scrìtto franco-russo. 

I! nostro trattato con T Italia non ha impe­
dito all'Italia.di entrare nella triplice alleanza. 

Boirier chiede alcune modificazioni alla ta­
riffa, molte tasse sembrandogli esagerate e ar­
bitrarie. Sostiene ohe la protezione moderata 
Sola'può essere utile alla Francia. '*'• 

Il seguito della discussione è rinviato ado-t 
mani. - ,, 

SronaeajMllegrio 
Palermo, 2 3 . — Esposizione. — I Reali 

si' recarono stamane all'Esposizione, facendovi 
vari acquisti. 

Oggi la Regina visitò la principessa di Tra-
bia accettando un lunch. 

Staséra fuvviia Corte pranzo, dì 13 copèrti 
in onore delle dame palermitane. 

Oggi il Re, accompagnato da Pelloux, vi­
sitò l'ospedale militare. 
' La partenza dei Sovrani e del Principe è 
rinviata al 25: alle ore 11. 
i Il tempo è sempre bellissimo. 

"Iferlho» 2 3 . —•;' Un gravissimo errore 
giudiziario. «**• La Corte d'Assise condannava 
nella scorsa settimana a diverse pene cinque 
giovani operai accusati di omicidio avvenuto 
in'una fissa" ritensndoti colpevoli dì'avervi 
compartecipato. 

Alla lettura della, sentenza'gli accusati si 
protestarono innocenti. 

pare che avessero ragione perchè, un certo 
Carlo Viana rifugiatosi a'Nizza ieri si costituì 
alle autorità dichiarandosi solo autore dell'o­
micidio. Venne subito trattenuto in arresto. 

11 -processo trovasi, ora presso la Cassazione, 
là quale se non troverà vizi dì forme non po­
trà annullare la sentenza dell'Assise, e gli In-, 

. nocenti dovranno scontare la colpa altrui, 
— cassa fort«. — Sulla sponda destra del 

¥o"ò. stata trovata slna cassaforte rotta nel 
coperchio e vuota: trattasi eertamente di qual­
che audace furto del quale In questura si Igno­
ra ancora dove e quando sìa stato commesso 

Genova, 2 8 . • —' Secesso — Oggi è moito 
il deputato Luigi Emanuete Farina. 

Livorno, 2 3 . = Sentènza. — La Corte 
di Cassazione ha cassata la sentenza del Tri­
bunale, che condannava Maurogordato, Or­
vieto e gli altri avvallanti a pagare inte­
gralmente le note cambiali gonfiate dai Cor-
radini. - > {Corr. Italiano) 

Milano, 2 3 . — Incendio. •— Ieri un com­
messo della, ditta Haas che ha uh grande ne­
gozio di stoffe artistiche in piazza del Duomo, 
sotto i portici Ticino alla Galleria Vittorio 
Emanuele, appicoò accidentalmente il fuoco 
ad uno scaffale contenente ricche stoffe. 

I pompieri sopraggiunti poterono limitare 
il danno a 25,000 lire. 

Modena, 2 3 . -- Un carceriere — A No­
vellare è morto l'altro ieri Lorenzo Giannuzzl 
che nella sua qualità di carceriere, accom­
pagnò al supplizio Ciro Menotti di cui era in­
timo. 

II Giannuzzì aveva 88 anni.-

Ed óra a me a dare una notizia di quelle 
Ohe non fauno nascere'equivoci e eh© vengono 
sempre sentito con piacere. 

Il cav. Luigi Bertoni ha versato alla Con­
gregazione di Carità L. 180.00 perchè, per 3 
mesi, sia data una razione giornaliera di pane 
ed una d! minestra a 10 poveri vergognosi del 
Comune. 

Desidero di cuòre che l'esèmpio del cav. Ber­
tani trovi imitatori. 

: .* Achille Zanamella 

CRONACA DELLA CITTÀ 
arlìo Comunale 

CRO: PRO •MCA DELLA fROVlRCR 
(Con-, .particolare del COMUNE) 

Piove,20. «- L'autore della corrispondenza 
oomparsa nel N. 313 del Comune, che solo 
oggi ho avuto la fortuna, dì leggere, è stato 
male informato asserendo" cho la Cucina eco­
nòmica ha fatto i suoi acquisti dì pasta in Li­
guria. 

L'errore è di cotì poca importanza che lo 
iàsctòrei passare molto di buon grado so non 
potesse dar. luogo ad equivoci che neil' inte­
resse' della cucina è bene siano dissipati. 

Il,vero è. questo: la Cucina, fino a questo 
momento che scrivo non ha acquistato un 
grainma di pasta, essendo questa Incombenza 
riservata alla Commissione delle provviste non 
ancora riunitasi. 
; Alla predetta Commissione saranno comuni­
cati i prezzi ed i campioni delle varie qualità 
4L pasta, nonché il risultato degli esperimenti 
Istituiti sulle stesse, ed essa - competentissiraa 
in materia - prenderà senza dubbio il partito 
migliore conciliando la minor spesa colla mi­
glior qualità senza riguardo, venga da Trevi-
sr, dalla Liguria, o magari da Calicuta, prefe­
rendo solo,,a parità dì condizione, gli esercenti 
ocali. 

IL, RISCATTO DELL'ACQUEDOTTO 

Seduta del 2 3 novembre 
ore 8.39 , 

Consiglio sempre numeroso (48 consiglieri) 
pubblico affollato. 

Si riprende la discussione, del contratto del­
l'acquedotto, e prende la parola il consigliere 
Coletti. 

Il cons. Coletti ire, attenzione profonda, parla 
in generale del beneficio che la città attende; 
da quest'opera,. dello esigenze igieniche alle 
quali viene, a provvedere e del progetto finan­
ziarlo col quale si provvede al prestito.- Ri­
corda agli oppositori assoluti o relativi del 
progetto che le 155 mila lire necessaria pel 
servizio del. prestito, non .graveranno sopra-
un bilancio posto nelle condizioni d'oggi, ma 
sopra attività espressamente create pel pre­
stito stesso - quindi non è vero che non ri­
manga margine per altri lavori - il mwgìne 
resta tale qual'è ora. Padova deve rispondere 
favorevolmente perchè l'acquedotto è una ne­
cessità riconosciuta scienti floamèntcjrammeuta 
l'opinione di Ferdinando Còletti che invocava 
un cambiamento noli' acqua fornita a Padova 
dai suoi pozzi. 

Non può non ricordare l'opinione contraria 
del coiis. De Giovanni, ma egli parlò in fa-
voredì quell'aequajin un momento nel quale il 
Consiglio aveva bisogno di conforto por lo 
condizioni igieniche di- quell'epoca; ora egli 
pure riconosca la convenienza dell'acquedotto 
perchè fa parto;-membro ammirato-di quella 
Giunta che lo, propone. • 

Vi sono delle opposizioni in Consiglio e bi­
sógna tener conto degli argomenti coi quali si 
esplicano. • 

Si oppone una mancanza di. giustificazione 
nel calcolo del prezzo che si compone dì di­
versi elementi: 1. elemento il costo di costru­
zione perlaS.V., l'opera poco tempo fa le costò 
2,'TOÒÔOOq ed ora la cede per 2.100,000 cioè 
con una perdita non indifferente; 2. cessazio­
ne del canone di L. 25.000; 3.via libera di­
sposizione della forza motrice alla briglia; 4. 
il provento della vendita d'acqua ai privati; 
5. la possibilità di cessione a Venezia e Vi­
cenza, perchè a Venezia non s'è ancora detta, 
l'ultima parola sull'acquedotto. Supremo van­
taggio morale è la ragione igienica, 

È sicuro che né il cons. Cavalletto, né il 
consig. Fuà non saranno irremovibili nella 
questione del prezzo: chiedendo il primo una 
riduzione nelle picoole aggiunte, il secondo 
l'arrotondamento del prèzzo nei 2 milioni, di­
pendendo questi apprezzamenti da convinzioni 
affatto personali; 

Difende le amministrazioni passate dal nome 
di grette che si sarebbe loro afflbiate, perchè 
praticarono il precetto di adattare le spese ai 
limiti del bilancio; quindi non si dica che il 
contratto d'oggi è conseguenza di quello di 
ieri, perchè oggi si potè effettuare un'opera­
zione di credito a condizioni ohe pel passato 
non si avrebbero potuto ottenere. 

Osserva a Fanzago che aggiungere 55 mila 
lire, provenienti dal rimaneggiamento daziario 
alle 25 mila d'oggi per ottenere una maggiore 
quantità d'acqua, si verrebbero a pagare 80.000 
lire l'anno cioè, in 55 anni una somma enorme. 

Non è possibile ridurre le domande della S.V. 
Si dimentica che nei suoi prosperi giorni, che 
ha dato lavoro ad una grossa schiera di pa­
dovani, che ha piantato nuove industrie,, che 
ha-implegato è resi provetti numerosi inge­
gneri e si vorrebbe chiederle un maggiore sa­
crificio che non può dare. 

Voterà il riscatto quale è proposto dalla 
Giunta. 

Vanzetli. L'on. Colletti ha risposto in parte 
alla domanda del cons. Cavalletto se il proT 
getto odierno impedisce la continuazione, de­
gli altri lavori. Proverà che non, solo rimar­
rà margine per provvedere ai nuovi bisogni, 
ma cho il riscatto sarà per il Comune un af­
fare. 

Il servizio del prestito «osta L. 150000 che 
ai coprirono con nuove imposte. Resto la par­
ta amministrativa dell'acquedotto la quale do­
vrà essere condótta con strettissima economia 
Il personale costerà ai massimo L. 20000, ni­
tro 10 rappresentano la manutenzione, altre 
15000 quale fondo di riserva. Totale L. 45000. 

La parte attiva consta : V del canone di 
L. 25000 risparmiato sul contratto odierno ; 

2' l'entrata dell'acqua-che si -darà a' prezzo, 
lieve - 15 centes. al m. e. per impedire che-i: 

privati attingano alle pubbliche fontane - è 
che supposto un consumo in iti, e. 1000 al. gior­
no, darà un provento di L. 150 d'entrata al 
giorno, cioè L, 55000 all'anno le quali, ag­
giunta alle 25000 del canone danno L. 80000 
l'arino. Differenza attiva circa L. 30000 a van­
taggio del Comune. 

Ma si ha uri altro vantaggio, quello della 
luce elettrica. 

La forza motrice della briglia che torna in 
lìbera disposizione del Comune è di 165 cavalli 
rimanendone 35 per l'acquedotto. Questa for­
za ci permetterebbe dì accendere 1000 ' lam­
pade elettriche in città con una spesa annua 
di L. 20000 mentre daranno un vantaggio di 
L. 150000. 

Con questo progetto si monopolizzerà al Co­
mune il éistema d'illuminazione cittadina to­
gliendo, ,Ja, questione del gaz che ci ha dato 
tariti dispiaceri. 

Tutto quésto prova di quanta utilità riesca 
il contratto proposto. 

Raccomanda la distribuzione dell'acqua nel 
suburbio e specialmente a Ponte di Brenta, 
dovè la Giunta deve inviare giornalmente delle 
botti d'acqua.... 

Una vóce. Meglio botti di vino. 
Vanzetli. .... Non s'è potuto fare di più. 

.... Acqua resa necessaria dalla tifoidea, che 
vi serpeggia in causa appunto dell' acqua o 
dtìflcente o malsana. 

Propóne fin d'ora vi si prolunghino i tubi 
dell' acquedotto." 

Valli. Elogia la relazione della Giunta che 
rispose a ; priori a tutte le esigenze, cosichè 
ciascun consigliare ha potuto'formarsi, leggen­
dola, quel criterio" dal" quale nessun discorso 
d'oggi potrà distoglierlo. 

Egli ha trovato equo' il prezzo esposto in 
progetto; ed ha sentito alludere con rincresci­
mento riho condiziorii della S. V. quale causa 
d'qno sperato ribasso del prezzo d' acquisto. 
Qualunque fossero le condizioni della Società, 
il Comune non deve in nessun modo pensare 
ad approfittarne - esso non può pensare che 
ai vantaggi portati a Padova, Astrae dagli a-
"zionisti, non vede che la Società ed è lieto di 
poter tributare 'discutendosi dell' acquedotto, 
una parola dì omaggio, doverosa per la rap­
presentanze di Padova, alle benemerenze del 
senatore V. S. Breda - Il quale in qualunque 
evento della Società avrà sempre la coscienza 
di averne-studiati i migliori vantaggi. {Ap­
provazioni). 

Dupque,,onor. Civita-Levi,. per stabilire il 
valore,dèiljacquedptto si deve prender a.base 
I vàloKe ohe osso ! rappresenta per la S. V. 
ma quello che se ne potrà cavare, per la stes­
sa ragione' che un brillante in mano d'un af­
famato non perde 11 suo valore. 

Per provare il tornaconto del contratto ora 
propósto ha fatto ii conto dì quanto spenderà 
il Comune in 50 anni pagando L. 25000 : ha 
ha trovato una somma di L. 3,800,000 - tro­
vandosi poi con un acquedotto gravato,d'una 
ipoteca d'un milione con la Banca generale e 
con parecchie cause che la S. V. avrebbe tutto 
[1 diritto di fare nell' interesse dei suoi azio­
nisti. 

Discute il prezzo: Su questo argoménto fa 
una pregiudiziale: avete fi tocia nella Giunta ? 
in questo-caso avrete la persuasione che la 
Giunta avrà tentato tutti i mezzi prima di 
fermarsi alla cifra di L. 2.100.000 perchè sa­
rebbe stata ben orgogliosa di offrire l'acque­
dotto ad ùn; prezzo inferiore. 

Il progetto finanziario quale ora si propone 
era indispensabile, altrimenti sì dovrebbe re­
spingere affatto ogni idea di riscatto. 
1 Raccomanda la maggios ristrettezza nelle 
spese d'esercizio altriménti il Comune si tro­
verebbe poi ih un vespaio. 

Presenta un ordine del giorno in questi tèr­
mini : < Il Consiglio approvando in massima 
l'idea del riscatto dell'acquedotto per una 
soriirna di L. 2.152.000 passa alla discussióne 
dei provvedimenti finanziari». Dà ragiono di 
quest'ordine del giorno dimostrando che sa­
rebbe inutile discuterei provvedimenti se il 
Oonsiglio non accettasse la massima del ri­
scatto": 

Fuà.tìk quanto si è inteso stasera parrebbe 
che la più grande fortuna' toccata a Padova 
da gran tempo ìf questa parte è il riscatto del­
l'acquedotto. 

Parla senza essere - preparato. 
Valli. Nemmeno.io. 
Fuà..Non lo nego {interruzioni vivaci) 
Si spaventa all' aspetto del ' bilancio di Pa­

dova che dall'assetto modello è passato ad uno 
stato allarmante di passività. 

Non comprende eotne un cumulo enórme di 
spese deva apportare così forti vantaggi al Co­
mune, come non comprende gli sì imputi di 
aver parlato contro la S. V. mentre non parlò 
che in favore della finanza comunale. Questa 
finanza malgrado la spalliera di rose sulla quale 
si adagiano i preventivi esposti da alcuni col­
leghi la vede in gravi pericoli. Non crede né 
all' abbondanza dello smercio d1 acqua ai pri­
vati né ai guadagni della luce elettrica. Egli 
crede vantaggioso il riscatto ma il suo con­
vincimento arriva fino ai 2 milioni, non più 
in là (interruzioni), Sola mia parola riesce 
ingrata la sospendo. 

Giusti. Parli, consigliere.: Qui c'è libertà di 
parolst e noi la manterremo. . . 

Fuà, Mentre voi volete aumentare il dazio 
del fieno..;*. 

Interruzióni del cav. Vaiizetti. 
r Sindaco. Non facciamo convenSazioni. 

Vanzeki. Domando la parola. . 
Fuà, lì, riscatto dell'acquedotto è un'opera 

romana .e) noi vi dedicheremo due milioni : è 
una somma sufficiente per; garantirsi un pro­
vento. Il Comune" non potijà prendere dell'ac­
qua e metterla nello case e farla pagare ai 
proprietari (rumori coprono l'autore). 

Fuà conclude con ito ordine dBl giorno nel 
quale ii Consiglio Comunale, dichiarando chiusa 
la discussione generale, passa alla discussione 
del progetto. :..,, '.;-• 

La parola al Coletti- fa proprie: in-parte' le 
recriminazioni svolte dal collega Fuà doman­
dando però la votazione dell'ordine del giorno 
del Fuà. ' vi -, 

Alessio. Abbiamo ̂ quartieri popolari che si 
servono della putredine di 30 secoli perchè 
affatto privi d'acqua. Tende a dimostrare che 
effettivamente l'acquedotto vale due "milioni e 
centomila lire.- -, ' 

Attuale -prodotto lordo 45305,19 
più bisogno aggiung. 11840. -
comune 25000.-

„ 82235.19 
Detratte le spese, l'acquedotto vàie ora un 

milione cinquecento mila lire. 
Vediamo, ora il prodótto futuro: considera 

due prodotti, il prodotto materiale e. quello 
morale - in due epoche : di 30 anni l' una e 
l'altra dopo i primi 'trent'anni ; la prima di 
condizioni paggiori della seconda, 

Il prodotto netto dopp 30 anni darà 55617.54 
quindi un valore di un milione e mozzo, que­
sto per la parte materiale. Quale prodotto, o 
meglio vantaggio morale, lo Calcola di 25000 
lire, quindi un valore dì circa un milione, 
ecco.dunque! due milioni 15Ó0ÓO lire che òggi 
fé valutato l'acquedotto. . 

Come questione finanziaria crede la riparti­
zione sìa stata fatta dalla Giunta con lodevole 
equità: conclude dichiarando che darà il voto 
favorevole alla Giunta. 

Vanzeiti doriianda che il consigliere Fuà gli 
spieghi le ragioni per cui voterà due milioni 
in luogo che i due milioni 158 mila lire, 

Dopo poche'osservazióni di Toboga il Sin­
daco risponde ai vari oratori. 

In primo luogo - il cons. Levi-Oivita mosso 
appunto perchè la Giunta non porto in discus­
sione tutti quei.dati cho possono, stabilire il 
prezzo d'acquisto. 

"Noi bori portiamo dinanzi al Consiglio.ii 
prezzo di costo che risulta dai registri ," ma 
bensì abbiamo trattato su un prezzo minore, 
prezzo minimo al di là del quale non si può 
andare ; e qnindi crediamo che la proposta 
fatta non possa essere modificata essendo essa 
scaturita dello studio fatto dalla Giunta indi­
pendentemente dalla Società Veneta, 

Alcuni oratori hanno accennato alle 25.000 
lire che il comune dovrà pagare alla Società 
Veneta ma questo essendo stabilito da un'ar­
ticolo del contrattole già un fatto compiuto 
e quindi non soggetto a modificazione. 

Conia affare commerciato notte varo che 
alla fine della concessione dovrebbe venire in 
mano del comune alle-condizioni d'oggi; come 
non è vero che si acquisti un ente di difficile 
manutenzione perchè si tratta d'un acquedotto 
che fornisce dai 20. ài 22 mila m. e. d'acqua 
entro il quale ci si cammina e quindi facil­
mente riparabile in caso di qualunque guasto 
dùnque tenendo calcolo anche di questo e di 
tanti altri, vantaggi vale effettivamente quanto 
fu valutato. 

L'esperienza di due anni dimostra che è un 
opera veramente seria e ben fatta.— Dalla 
forza motrice dell'acqua nutre fiducia di trar­
re, vantaggio vendendola a qualche industria 
che sorga in Padova. 

Il collaudo portava una doppia Caldàia ed 
una pompa di riserva, e realiriente nel pre­
ventivo presentato alla giunta era accennato, 
ma non messa obbligatoriamente e questo dun­
que il motivo per cui la Società si rifiutò di 
farlo. ,i;;; -'.; 

Tutti gli oratori accennarono che Padova si 
unisca con le città consorèlle, e questo potrà 
forse avvenire quando si potessero combinare 
gli interessi diversi. 

Respinge l'idea di aver l'acquedotto in u-
nione con altri, dimostrando che di fronte ad 
una spesa maggiore si avrebbero minore van­
teggi-

Chiama il maggiore dei mali quello di ca­
dere dalla Società Veneta in altre mani; 

Al consigliere Fuà dice che n«n ebbe il bene 
di comprenderlo per le ragioni espresse dal 
cons. Vanzetti. Assioura che la Giunta ha le­
sinato, quanto mai è stato possibile. 

Scusa l'aggravamento d'imposta ai suburbi 
con la disposizione di legge la quale prescrìve 
che l'accrescimento dell'imposta sui fabbri­
cati proceda in proporzione con quella sui ter­
reni. . : 

Levi-Civita. Ha parlato contro il progetto 
della Giunta non por opposizione ma per con­
vinzione. Retifica alcuni punti di fatto esposti 
dal Sindaco. 

insisto di ; considerare puramente-l'affano 1 
come affare. — Si lagna di non-aver; trovate 
in municipio quei dai! che avrebbe desiderato 
tossoro a conoscenza di tutto il consiglio per­
chè la discussione si basasse su migliori infor­
mazioni. 

Porta ad esempio i dati esposti dall' Alesti 
e mancanti negli incartamenti municipalî  % 
però sua opinione che l'acquedotto non avrebbi 
valere più di un milione e mezzo. 

Turazza (scartando). Domando la parola} 
Levi Civita, Contento se lei mi convince del 

contrario, ,!l- - ; -i . 
Continua dicendo non piacergli neanohe lj 

forma del contratto - ma ai riserva riparlarne. 
E contrario all' accrescimento doli' imposta •-
Conclude dichiarando che rimane perplessi 
tanto più avendo trovato nella discussione il 
convincimento che manchi,al Consiglio una 
illuminata conoscenza dell'operato dalla Giun­
ta- Propone otto giorni di, sospensiva per dar 
tempo alla.giunta di fornirei dati che servano 
a stabilire il prezzo d'acquisto.: 

Ugolini. Si associa alla perplessità del col, 
lega Levi Civita e dichiara che lo studio del 
collaudo gli procura altre serie incertezze:ri 
guardo alla tecnica dell'acquedotto. 

Turazza. Respinge che l'acquedotto, i 
valere un solo milione e, piazzo e ripete le no­
zioni di sabato sull'opera d'arte. 

Voci. Chiusura, chiusura 1 
Fuà si oppone nel dùbbio che si chieda una 

votazione impegnativa. 
Otésli. Sé'.'nòtt sì insiste "sugli altri ordini 

del giorno si voterà quello proposto dal cons. 
Valli per 1" approvazione della massima dal 
riscatto al prezzo proposto. 

Fuà credo che simile approvazione implichi 
l'approvazione .del progetto.. , 

Valli insiste" sul suo ordine dèi giórno 11 
quale dà un criterio delle intenzioni del Con­
sigliò senza vincolare 11 suo votò'sui "provve­
dimenti "'finanziàri. 

Fuà ritira la sua proposta. 
Civita te»?, insiste invéce sulla sospensiva e 

posto ai voti il suo ordine del giorno raccoglie 
(otto voti -) Civita Levi, Pàpafava, Stoppato, 
Fuà, Paccaharo, Fanzago - e Luzzatto-Diaa. ) 1 

L'ordihe del giorno Valli è approvato eoa 
42 voti, sette contrari uno astenuto. 

Colpi non,potendo assistere alla sedute' fltl 
ture raccomanda: 

1. che nella eventuali cessioni d'acquaili 
Comune s'impegni solo se ed in quanto l'ac-1 
quédotto sia utilizzabile 2. che la Giunta s'imf 
pegni'di impiegare le 14 mila life provenientli 
dall' aumentata impósta terreni .•• a • banefletoS 
dèlia potabilità dell' acqua subùrbàna, ' B 
e La Giunta accetta ed il Sindacò raccomamiaM 
la diligenza ai consiglièri per la seduta di sia-8 
sera. . ' 'fi 

Si leva la seduta alle ore 12.10. 
''-.-* 

Al slyg. Consiglieri comunali. 
•Il votò di iersera. sull'ordine del giorno 0i| 

vita-Levi ha diiriostrató che degli oppositori i 
progetto né esistono più- numerosi che non i 
credessero e sedenti in. banchi dei quali noli 
si avrebbe sospettato a,priori. 

Stasera - per ragioni affatto personali - mani 
citeranno alcuni consiglieri favorevoli. É moli 
probabile - e desiderabile - che stasera stesi 
si votino i provvedimenti finanziari pei qua 
'si richiedono i 31 voti. . 

Sarebbe doloroso che una formalità non pei 
mettesse 1' approvazione del riscatto per 1 
mancanza di alcuni consiglieri. 

Per ciò allò istanze del Sindaco pel mimi 
roso intervento alla seduta di stasera, aggiui 
giamo le nostre più vive. 

• » - : 

* • ' • -

Scuole Femminili; 
Nell'annunziare che la signorina Amali 

D." Pizzini ha occupato il posto d'inse 
gnante Lettere Italiane nella R. Scuoi 
Normale Superióre Femminile di qui, pò 
siamo aggiungere che nel settemtìre pi 
la stéssa egregia Istitutrice aveva rifi' 
tato un eguale insegnamento a GirgenH 
come recentemente rifiutò anche ii posi 
d'Insegnante offertole nel R- Ginnas 
Femminile di Roma. 

L'aver preferito Padova crediamo s 
dovuto ad un motivo che altamente ono 
il carattere della egregia signorina, que 
cioè di convivere colla famiglia, e di pi 
fezionare in pari tempo i suoi studi 
giungendo alla sua.'laureà. in Belle U 
tere anche quella in filosofia. 

'" '* 
Processo. 
Come ne abbiamo fatto cenrio ieri dava 

la II- sezione del riostro Tribunale penale 
discusse là causa coniro i fratelli Antoni 
Luigi Salmin, 

Dalla Camera di Consiglio fu esclusa, co 
noi lo provedevamo, V imputazione di croi 
elettorale ; per cui gli imputati furono por 
in giudizio soltanto per contravvenzione 
legge sulla stampa, perchè quel noto mani« 
mancava della firma della tipografia, i 
tipografi furono condannati a 100 lire di m 
Ciascuno ed alle spese processuali, 

* * , 
Il processo tlollà Cannella 
Dietro ricorso del Procuratore del IW ' 

arano dichiarati a rispondere del reato 



ìl'art. 322 del--e,,,. P. dinanzi alla- 2,a Sezione 
del nostro Tribunale, in'grado di appello, L. T. 

<eV,Gius. per avere posto in vendita Cannella 
sofisticata ma' non nociva alla salutò. 
...li P..'iM.,,,avv. Maggi, sostenne, virilmente 
l'accusa, domandando la riforma [della Sèn-
iwm di prima Istanza, ma il Tribunale tro­
vava inveco di sohfermars in ogni sua parto 
il giudicato dèi y . Pretoro del I. Mandamento, 
'flóme l'altra volta anche ieri gii accusati assi­

dutiti dall'avv. Giorgio Bona, un giovane intel­
ligente, studioso penalista. 

pare che la Procura del He Intenda, ricor­
rere in Cassazione. 

* • 
Circolo flloloolco. 
La ^direzione, degli studi comunica che, oltre 

allo lezioni : di lingua Francese, Tedesca, In-
•glese e Spagnola, vengono anche, in soli tre 
-anni, preparate le alunne, della sezione fem-
jminile, agli esami di licenza ginnasiale supe­
riora nella lingua.latina. - ; • .; 

.'» 
N o m i n a . 
L'egregio nostro amico, signor Giacomo 

Baragli, fu testa nominato prof, di violon-
-cello al R. Conservatorio Musicale di Palermo, 

Questa nomina, molto lusinghiera per Ba­
ragli, apre al bravo musicista un nuovo cam­
po, per distinguersi, e gli schiude una brìi-, 
tante carriera per l'avvenire, 

Benché spiacenti della sua partenza, dopò 
tanti anni che il Baragli trovavasi a Padova, 

•ci congratuliamo della sua nuòva destinazione, 
perchè il bene degli amici non può che riu-

-scirci sèmpre gradito'. 
• * * » 

Benef i cenza . 
I nobili Signori Co : Oddo ed Orsola Arateli. 

Arrigòni degli Oddi, colpiti dalla grave scia­
gura della morte della loro amatissima madre, 
«largirono ai poveri la somma di L. 1500. 

Cosi 1 nobili offerenti intesero cercar leni­
mento al vivo cordoglio dell'anima nel sollievo 
delle'sventure altrui, né potrà ad essi man-

•Care là riconoscenza dei beneficati, 

* « 
Club d i S c h e r m a e G i n n a s t i c a . 
Riuscitissima l'accademia inaugurale, datasi 

.iersei-a nelle sale del nòstro club. - La sala 
-piena .zeppa dì spettatori era rallegrata dalia 
presenza di molte gentili e simpatiche signore. 
Notammo anche le rappresentanze . deli'auto-
'rìtà civiìi e militari. 
: Dopo un appropriato ed applaudito discorso 
•dell'egregio avv. Castori consigliere del club 
si incominciarono gli assalti, . 
. Apri il fuoco un bellissimo assalto,alla^pà^fl 

'h-a."i-signori Dante Viola e tìiusepe Indri 
•che fu rimarchevole per la regolarità e viva-
;èità degli attacchi. E molta regolarità, viva-
•cifà abbiamo riscontrato nel successivo assalto 
alla spada fra i signori Ruzza Giordano e 
Giovanni Indri. 

Segui poscia un'altro assalto pure alla spada 
fra i signori Corlivo e Belgrado che dimo­
strarono molta esatezza e celerità di movi­
menti. 

Che dire poi del successivo assalto alla scia-1 

boia fra il,maestro Baggì ed ili Ruzza'! Ha 
-detto tutto ji pubblico che di questo riuscitis­
simo assalto vol|e caso raro negli annali scher­
mistici il-ftte. 

Terminata così la prima parte .vi fu la di-
-stribuzione del premi agli schermitori interve­
nuti ai tornei di Vicenza, Bologna, Venezia. 

Riportiamo q u i i nomi dei premiati: 
;. Vicenza., « i Viola Baule. = Tre medaglie 
•d'oro, 

—- Alessio Alberto. -— Medaglia d'argento. 
.,•— Belgrado Scipione. — Medaglia d 'ar­

gento. , . . . ' . . , 
— Cativo. •= Medaglia di bronzo. 
Bologna, — Viola Bante. — Due medaglie 

•d'oro. 
Venezia. — Viòla Bante. «=• Due medaglie 

•d'oro e due sciabole. 
— Giuseppe Indri — Medaglia d'oro. 
— Giovanni Indri. — Prima medaglia d'ar­

gento. 
- ì Belgrado Scipione. — Medaglia d 'a r ­

gento. 
Nella secónda parte riuscitissimo sotto ogni 

rapporto l'assalto alla spada fra i sigg. Dante 
Viola, ed Alessio Alberto. 

Splendido addirittura il susseguente assalto 
alla spada' fra i maestri Cesarano e Raggi. — 
Questi assalti in cui con, rapidità fulminea la 
risposta segue la parata bisogna vederli, non-
si possono descrivere. ' -" 

E, pure riuscito ottimamente l'assalto di. 
sciabola che chiuse, il trattenimento fra il m. 
Cesarano ed Ùyioht. -

-In complesso ' un'accademia, riuscita sotto 
ogni riguardo benissimo. 

•*• 
Soc i e t à G i n n a s t i c i « F o r z a e C o r a g -

flioi». 
L'altra sera la detta Società diede un secondo 

privato tratteniràentp davanti, un numerosis­
simo pubblico plaudente. 

Tutti gli esercizi furono eseguiti con. la ele­
ganza e preois|one propria dei bravi dilettanti 
componenti la Società. 

L'esercizio «pericolosissimo del doppio uomo 
volante; esercizio che fa venire la polle d'oca, 
eseguito dai bravi ginnasti Malstro, Cappello, 

Quintina e, .Granella, ha. trasportato quasi alia 
frenesia gli'spettatori; che applaudirono, eri.tu-. 
'àsticaftlènto. 

» • 
F o t o g r a f i a . ' 
Anche il fotografo Pospjsil haèambiato la 

sua S'otr.ina al Pedrocchi, ed abbiamo osser­
vato un vero progresso nei nuo.viì lavori pre­
sentati al pubblico. Continui il Pospisil nella 
diligenza del lavoro e non gli mancherà certo 
la fortuna. 

.-•**'. 
Nt ìove s i g a r e t t e . 
Le nuovo .sigarette da 2 centesimi sono di­

ventate l'araba• fenice per i fumatóri; ohe vi 
siano la regia lo dice, dove siano nessuno 
lo sa. 

• Infatti ieri un nostro redattore ha dovuto 
sottoporsi ad un lungo pellegrinaggio dai ta­
bacchini senza poter soddistare alia sua voglia. 

..'. '# , 
* ,*-

L a p o v e r a B iond i . 
:* Bulla stòria-pietosa della Biondi in questi 
giorni abbiamo sentito parlare di diverse cau­
se, l'Una differente dall'altra, m i noi non IP 
registriamo, tranne che oggi sono circa 15" 
ore che il cadavere della disgraziata Biondi 
giace in canale e che non fu possibile ancora 
ripescarlo, 

» • ss ',* # 
R i s s a t r a d u e facchini . 
Ieri alla stazione ferroviaria due facchini 

vennero fra loro a diverbio causa.,il < porto 
d'una valigia. 

L'uno voleva portarla/ma l'altro diceva d'es­
sersi offerto al Signore pel porto della stessa 
prima di. lui. - Il signore allora troncò ogni 
questione co! non darla a niuno dei due e por­
tandola da sé. ' 

Da qui il movente della rissa. I pugni cade? 
vano l'uno sull'altro silenziosamente come una 
fitta gragnuolata. 

* * 
V a n d a l i e d i s t u r b a t o r i n o t t u r n i . 
La notte scorsa là via Oasin' Rosso fu distur­

bata da un baccano indiavolato e da parolàc-
cie oscene che una banda di giovanotti, non 
sappiamo qual titolo dar loro, scagliavano con­
tro una casa sita in quella via perchè non 
poterono entrarvi. ,ft 

Il baccano durò più di mezz'ora senza che una 
guardia siasi presentata per far tacere quel­
l'osceno .linguaggio, per cui quel signori sé ne 
andarono dòpo aver vuotato tutto il sacco delle 
loro,1.paro!accie..' 

. ' • ••••''* -j< 

* * , - - • . 

U b b r i a c o . : 
Questa notte; s»tto il pòrtico .delle Debite, 

fu trovata uh ubbriaco che mai si reggeva 
sulle gam,be. Alcuni passanti A offersero di 
condurlo a casa, ma quésto invece d'accetta­
re cominciò a scagliare invettive contro i due 
volonterosi Che.-.allora, lo lasciarono andare 
per suo conto. * 

Non sarebbe stata bene applicata, a quel 
beone insolente, una buona lezione ? 

.' ' -* ' ' -
R i b a l t a t a . 
Ieri tre contadini su d'un Carretto percor­

revano la strada che va a Ponte S. Nicolò: 
in quel preciso momento passava vicino a loro 
un carro* tirato da buoi caricò di legname: J 
contadini per dar posto a quésto si misero 
col carretto tanto sul ciglio della strada, che 
le due.ruote finirono per scivolare giù perla, 
scarpa del fosso, nel quale precipitarono uo­
mini, cavallo e carretto. 

Fortunatamente i tre contadini se la cava­
rono, salva qualche piccola Contusione; come 
pure cavallo e carretto restarono illesi. . 

Non si tratta che di un; bagno involonta-
ròi e poco gradito in questa stagione. 

* • 
Aggres s ione n o t t u r n a . ; 
Abbiamo notizia di un fatto1 gravissimo. 
Questa notte, ad un'ora antimeridiana, men­

tre il carrettiere Michelotto- Giovanili, abi­
tante presso il gazometro, recavasi a casa, un 
individuo sconosciuto gli si avvicinò atterran­
dolo con un pugno. 

1! Michelotto,,.riavutOsi, rincorse l'assalitore 
senza poter raggiungerlo. 

Rientrato in casa, il Michelptto si trovò 
mancante dell'orologio con catena del valore 
di L. 33. " 
-Denunziato .il fatto, il Michelotto-,-noa sa 

dare indicazioni* sull'assalitore. 
Cr i s t a l lo in f r a n t u m i . 
Ieri sera, circa le otto, un Individuo,' pas­

sando dinanzi alia sartoria Soliani alle Torri-
celle, non sappiamo} spinto da quale idea certo 
cattiva, lasciò andare un pugno contro un cr i ­
stallo delia mostra e lo mandò in frantumi, 

Fu subito arrestato, - Meno male: meglio 
ancora se eh ' rompe paga. 1 

v. *. 
P o r t a a p e r t a . 
Questa nptte le guardie di I?. S. trovarono 

la porta aperta della liquoreria sita in Piaz­
zetta Pedrocchi di proprietà dij certa Colarizza 
Giuseppina. • Chiamata la proprietaria fu con­
statato che nell'esercizio nulla mancava e che 
la porta fu lasciata apèrta per. pura dimenti­
canza. | i : , : _,'. 

ORARI F E R R O V I A R I 
(Veili ,,-.-• i/i patriii») 

CORRIEREJJODEIARiO 
- C O R T E D ' A S S I S E DI P A D O V A 

P r o c e s s o p e r pecu l a to e falsò 
Presidente conto comm. Oualfardo Ridalli -

P. M. cav. Apostoli sost. Proc. del Re - Di­
fensore: avv. Ambrogio Negri P. 0. « av-

. vocati Vàlsecaìii e. Stoppato. 
Accusato - Martignago Rilnatdo d'anni 52. 

impiegato municipale. •'. 
Udienza antim. del 23 

Si continua nell'esame dei testimoni. 
Zon conte Francesco. Conosce il Martigna-

go quasi dall'infanzia, e Io ha sempre creduto 
un perfetto galantuomo,. 

Ha ricevuto una dolorosissima impressione, 
quando intese la notizia dei. fatto e s'è for­
mato il concetta che dissèsti finanziari lo a-
vessero spinto al triste passo. Da quanto sa 
conducavi» una vita laorigeratissima ; colla­
borò, noi Corriere Veneto, quando he era di­
rettore il Bolaffio. 

Boia f/lo Vu-tgi. Era direttore proprietario 
del Corriere Veneto, ed il Martignago vi fu 
per 20 mesi amministratore ed ebbe sempre 
motivi di lodi per la grande onestà. Ha pro­
vato Un grandissimo dolore quando intese la 
notizia del fatto. , 

Prof, Landò Latoducci. Conosce1 il Marti-
gnago da circa 13 anni,, e fu incaricato dal 
Mat'ti»naf(o di comprargli delle azioni della 
Società Veneta per un importo di circa due o 
tre niiia lire. Ciò avveniva circa 7. od 8 anni 
fi. t 'na volta fece un prestito al Martignago 
che lo :pagò con grande puntualità. • 

'Esaurite,le deposizioni .si dà lettura delle 
informazioni sul conto, del Martignago che 
sono ottime. , ; . ' 

L'avv. -Négri dimette alcuni documenti ri-
ferentisj alla vita mi'itare del.Martignago.. 

Dopodiché iVién data la parola alla Parte 
Civile. 

Arringa dell'avv. Stoppato 
Prèmette che non. vuoi incrudelire contro 

l'imputato, m i s i è costituito io causa per 
tutelare gli interessi del Comune. Crede il 
Martignago degno dj pietà; ma è sicuro però 
che questa non farà velò ai giurati che deli­
berando secondo coscienza e giustizia vor­
ranno ritenere il Martignago responsabile dei 
reati addebitatigli. _ ] 

Requisitoria del P.~ìl. 
Il rappresentante dell'accusa dice facile li 

suo compito, perchè l'accusato-è perfetta­
mente confesso, si limita quindi ad una breve 
e semplice esposizione dei fitti e' ne deduce 
la* piena e completa responsabilità dui Marti­
gnago. ]•'-• . • • • , . : 

Da alcune domande . fatte dal difensore ai 
vari testimoni,; da alcune scuse dette dall'im­
putato l'oratore della legge combatte preven­
tivamente le passate eccezioni defensionali. 
Conch inde chiedendo un. verdetto di piena con­
danna. ,; , 
, Vien.data la parola alla difesa. I 

Arringa d'il'avv. Negri 
Incomincia col ricercare qual causa potente 

irresistibile, può aver spinto il Martignago 
all'atto-.'delittuoso, ed averlo costretto a can­
cellare in un momento tutto un passato one­
sto ed illibato, e ne concludo .che ci deve, es­
sere stata una, spinta ; prepotente e grandissi- : 
ma, che si riscontra negli urgenti bisogni 
causati da sventure famigliari. Sostiene e di­
mostra che nell'animo del Martignago eravi 
l'intenzione di restituirlo, eches'egli fosse ri­
masto nel,'Amministrazione Qomuuate fino alla 
line'di. dicembre.del 1890, avrebbe indubbia­
mente restituita ogui cosaj.quindi.esclude che 
si possa il Martignago ritenere gìurldicainohto 
colpevole, perchè nel momento in cui còrn-
pigvà l'atta non avaya.i'intenzione delittuosa, 
crimiuosa dì togliere quel denaro senza avervi 
ànimo di restituirlo,. 

Tutte questo considerazioni l'egregio difen­
sore le fa valere anche per il falso in cam­
biale a danno del fratello, dimostrando che 
anche in questo caso non eravi nel Martigna­
go l'intenzione delittuosa., Soggiunge; poiché 
in .questo caso trattasi poi di,un danno contro 
uu fratello e che rientra nelle azioni fami­
gliari, e,nel rappogti. fra le partì, esso è già 
perdonato. : .:•'"., . •.-',< :\ 

Dòpo l'arringa della difesa, brillante ed ar­
guta, Che durò circa:'un'ora, l'udienza viene 
sospésa, 

Udienza pom. del 23 
Aperta l'udienza replica la P. 0. più che 

tutto/per respingere e combattere leésagera-
zioni dèlia difesa. 

Dopo un accuratissimo resoconto dèi comm. 
Ridalli, i Giurati si ritirarono]» «presentatisi, 
il capo dette lettura dei. 

V e r d e t t o 
pel quale il Rinaldo Martignago era ritenuto 
colpevole del reati addebitategli ina con la e-
scusante della, semi-infermità di mente e colia 
concessione delie circostanze attenuanti. 

Vieri data là parala al P,,M. per le suo 
conclusioni e quindi alla difesa. 

L'avv. Stoppalo dichiara cho come consi­
gliere comunale rinuncia ad ogni compenso 
per io sue prestazioni in favore del Comune. 

La Corto quindi si ritira o poco dopo rien­
tra pronunciai -o la 

. - - -SENTENZA. . . > ' / ; 
che condanna M a r t i g n a g o G, , R i n a l d o 
alla péna della reclusione per anni due e 
mezzo computato il sofferto, a lire ia6 di 
multa e alla rifusione del danno al Muni­
cipio,.liquidato in .Lire 4oop. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T E A T R O G A R I B A L D I 
Questa sera, prima rappresentazione della 

cdtnbagnia Zago-Privato, con la commedia in 
4 atti di Giordano , -

Sèiìerità a BèbOlezza 3 
Farà seguito In Pretura di Ottolènghi. 

. ;Ore R precise 
B i r r a r i a S t a t i Un i t i .—• Questa, sera con­

certo vocale ed istrùmèntale,'ore 8. 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N Ò M I C O 
DI PADOVA 

25 Novembre ISSI 
A mezzodì v e r o <ii P a d o v a 

Tempo medio di Padovii ore 11 m. 47 s, 4 
Tempomedio di Roma orò II tu. 49 s. 31 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

23 Novembre 

Barometro a O'-.mil. 
Termometro centìgr. 
Tensione dei vap. acq. 
Umidità relativa -.-. . 
Direzione del vento . 
Veloci tàchìl. orar, del 

vento . . . . . . . 
Statò del cielo . , 

Ore 
9 ànt. 

Ore 
3pom. 

755,21 754.5 
-i-_ 9-21 +10-0 

8.2 
".95" 
NNV7 

.',3 
cop. 

Ore 
9 pom. 

755.1' 
f 9'6| 

8.7 
97 

8.6 
94, 

NNW'NNW 

piov I pio.v Dalie 9 ant.'del 23 alie9ant. del 24 
Temperatura massima = 4 - 10'.5 

» minima == + 8\8 
A c q u a c a d u t a d a l c ie lo 

" dalle 9 ant. alle 9 pom, del 23 = mill. 5.1 
dalle 9 pom. del 23 alle 9 ant. del 24 mill, 1.0 

F u n e r a l i . '" 
Allo ore,nove di: questa mattina sì ,è. cele­

brato l'accompagnaménto funebre della com­
pianta signora contessa Vi 

T e r e s a degl i O d d i A r r l g o n i 

Aprivano il cortèo i cappati della Scuola 
del SS.mo. Seguivano quindi ia musica citta­
dina e numerosissimo clero. 

11 cordoni del feretro portato a braccia e sul 
quale stavano deposte magnifiche corone Idi 
Borii erano tenuti dalle dame abbrunate'Cono­
scenti della nobile famiglia degli Oddi. 

Seguivano, altre dame, nonché uno stuolo 
considerevole di rappresentanti delle primarie 
famiglie di Pàdova. ' * "' ! . >: 

'Intervèhne pui'o alla mesta cerimonia nu­
meróso personale degli Cilici della Provincia 
e'déila Giunta Amministrativa, non che altre 
rappresentanze degli Istituti, a cui presta i'o« 
pera sua il figlio della defunta, e come par­
tecipazione al suo lutto e a quello dell'intiera 
famiglia. ' ' ; 

Chiudeva l'accompagnamento un numero 
straordinario di livree colla torcia. 
'. "Le funebri esequie si, fecero al trini pio di 
S. Giustina, dopò ài che, collocato il feretro 
sul carro mortuario, il corteo si diresse al 
Camposanto', dove la salma sarà deposta nella 
tomba di famiglia. : 

» * 

-vLlingra/jamenlo 
La famiglia Tormone rìnai'axia dJ cuora tutte 

le gentili persone che in tantt* maniere dimo­
strarono la loro stima e benevolenza, nella lut­
tuosissima circostanza della perdita del suo 
amatissimo capo F r a n c e s c o e ringrazia tutti 
i parenti, amici e conoscenti dalla cui sponta­
nea dimostrazione Ritrassero un sollievo al­
l'acerbo dolóre. 

Nel tempo stesso chiedono scuse se fossero 
involonlariameiite incorsi in qualche ommis* 
sione nel partecipare la inesorabile perdita 
del loro caro. 

Nostre informazioni 
A b b i a m o ragione di c r e d e r e «he a l 

Qui r ina le , a n c o r a p r i m a de l l a , p a r ­

t enza per la Sicilia, si sapesse ohe i 

Real i non avrebbe ro v i s i ta to il D u o ­

mo di P a l e r m o , conoscendosi le di­

sposizióni ostili da t e p e r ques to ca so 

dal la C o r t e Va t i cana . 

E perciò a s so lu t amen te fan tas t i ca 

la notizia ohe la proibiz ione sai . .c lero 

di P a l e r m o , di un r i cev imen to ' so­

lenne dei Rea l i , abb i a prodot*to a l l a 

Cor t e a l c u n a , so rpresa . 

E d è quindi del pa r i f an tas t i ca 

!' a l t r a not iz ia che Un ce r imon ie re 

del la R e a l Gasa si fossa: r e c a t o a l 

Pa l azzo AroiTesoovile quas i ' a d ini* 

plorare la revooa della p ro ib i z ione . . 

Al la vigilia de i l avo r i "par lamen­

t a r i so n e i n v e n t a n o d i t u t t i i co­

lori, allo scopo q u a n t o vano a l t r e t ­

t an to ma l igno di p o r t a r e il d i saccordo 

ne l g a b i n e t t o , e d i ' s p e z z a r n e la c o m ­

pagine.- J; 

Fra* le a l t r e , o r a si v a i n s i n u a n t e *< 

che q u a l c u n o dei minis t r i , a l l ' i n v i t o ; 

di far, pa r ta , del gab ine t to , abb ia fin 

dal l 'or ig ine p o s t o per condizione c h e 

nel p r o g r a m m a delle economia, s p e ­

c ia lmente r i g u a r d o al le co s t ruz ion i 

ferroviarie, . s i a fa t ta . q u a l c h e ecce ­

zione a favore di ce r t e p-ovinci© 

p iu t tos to ohe di, c e r t e a l t r e ; 

Ques ta ins inuazione , che tonde a 

r ides ta re fra r eg ione e reg ione ge lo­

sie f o r t u n a t a m e n t e . sopito, c ade d a 

sé, ove si r i f le t ta che l 'a t tuale g a u i - : 

ne t to è ^ ' e s p r e s s i o n e d i un p r o g r a m - :' 

m a finanziario; a m m i n i s t r a t i v o , e co ­

nomico e poli t ioo l ea lmen te disousao 

ed a l t r e t t a n t o l ea lmen te a c c e t t i l o dai. 

singoli m in i s t r i s e n z a res t r iz ioni d i 

sorta.- * .' • i * 

Si p u ò a r g o m e n t a r e . d e l l a debolez­

za degli a v v e r s a r i , * e dal ne s sun s é -

gui tp cho t r o v a n o sui b a n c h i dal la 

C a m e r a da q u e s t a ' . s p e c i e d ì arimi -r 
s p u n t a t e , ohe , in «Ja t ioànza , d i m e ­

glio, v a n n o i m p u g n a n d o d a quateh© 

tempo. 

tasso 
degli 

oasi 

.JMTOSi't'S^'i. c3J iSI>a,<0€S4 

C a t e n a c c i o 
ROMA, 24, ore 8 a.^ 

Ier i s e r a l a GAZZETTA U F F I C Ì A L B 

pubblicò il dec re to d a t a t o d à Pa l e rmo-

22, con cui ìsi -modifica l a tariffa g e ­

nera le dei dazi pe r gli spir i t i , l e b e ­

vande , g l i olii, i g e n e r i colonia l i , i 

tabacchi , i cerea l i , l e far ine o l e 

paste., * 

Il dec re to modifica p u r a l e 

in terne pe r ' l à fabbricaziona 

zuccher i . 

l l - 4 e c r e t o c h e , v a , i n , a t t i v i t à 

s tesso . (24), s a r à p r e sen t a to sub i to a l 

P a r l a m e n t o . 
D e c i m e 

ROMA, 24, ore 9 a 
Il Ministro Guardasigilli proporrà alla Ca-

inm-ii la proroga di due anni al termiae 
per la commutazione ed affrancazione delle, 
(leeone, chiedendo l 'urgenza, perchè la 
luggo di proroga sia .votata entro d i 
ceinbre. 

T a s s a m i l i t a r e 
ROMA, 24, ore 10 a-

V Balia militare assicura elio il mini­
stro Pelloux presenterà subito alla Camera., 
il progetto sulla tassa militare. 

Il progetto è giunto al senatore Tavèrna, 
relatore del progetto sulPavanuamento del­
l'esercito, che redigerà subito la relazione; 
perchè, i r senato possa cominciare tosto l a -
discussione. ,, • .•'""•'' 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
..icaaQam—---. 

Padem, 23 tmmtk®-. 
Iti'iuìUij Italiana L. ;)(>„,& 
A zi imi Kei'r. Mediterranee » 4 8 1 . — 

» i Meridionali > 8 9 3 . — 

»': Credito Mobiliare . ; » • 

Ohhlig Credito Fondiario 
> . • Canea Nazionale 4 Om 

Id. id. 4 i l i 
j 478,— Canea Nazionale 4 Om 

Id. id. 4 i l i » 483.*— 
kà'm Società VeijtHa di Costrua. * 31 .— 

> Banca Veneta . * ggo,— 
* • " 

Acciaierìe di Terni » • 

• • lì ;i ili noria i 2S9.— 
. ! > • ! olonìticio Cantoni ->..328.-r~ 

- , " * • 
i VeneSkno » S99.— 

,» .. Credito Veneto > 
' > Società Veneta Ugoua re » 142.-^-

' » Guidovìe «(.mirali » 40.— 
OÌ)blig£bioiiÌ Guidovia garanùie 

dalla Prov. di Padova 
CAMBI 

» 100,— 

"••',' IjOhdl'it L. Sfi.08 1 Austria h. 218. 
(Jericanw - « Ìk7,i9 1 Svisiepa » 103.70 
Fraacìa » 103.90 i 

Moiiliorg 269 .31 J 'Oasab.' »u Parisi 4ft8S 
li 'it'liardo* '-. 7 9 Sfr 1 * sulrfMidfa tiao» 
Aitslriiiirhc ' 146.50 I Hendita Auàriaca 89.1» 
IJ.HI«J N;Bioìiale ìnt ìa .—• \ Ztwhiai imper 
\-Hiolewii d 'or*. 0 ,^8 . -*- ( 

heùne jkngefót ger. respòiisabìle 

J^StXLGiSJBL-- -
competente a etti recapiterà alla Banca 
Nazionale- un anello con pietra in diamanti; 
perduto ieri da S. Lorenzo alle Torticeli^ 

file:///-Hiolewii


3 n o v e m b r e ISQt Orari Ferroviari puuiuuii 
t ìfiiàiiFefi 

Méte Adriatica Società..Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
4,88'»-

' smisto è,25 » 
•barn. 7,59 » 

• 9,50 V 
| Civetto 1,11 p. 

aceel. 1,21.» 
"tììisto • 8,40 » 
diretto 8,49 •.» 
Omh. 8, 1 » 

I Motìl, 10,28 » 

4,35 a. 
5,25» 
8, 2 » 
,9,15» 

I I , B» 
1,50 p. 
2,30» 
5,13'» 
,6,35 » 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
oinri. 4,15». 
» ,'6,10 » 

diretto 9,f» » 
accel, 10, 5» 
omo. 12, 6 » 
diretto .2,40 pi 
. » . 4,— » 
misto 4,15 » 

». 6,15» 
diretto 10,35» 
accsl. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29 » 
-9(44 » 
n 6» 
1, 18 p : 
3,22»' 
4,39» 
5,43 » 
7,41 » 

lii21 » 
1 2 , 7 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
mist 

». 
' • » ; 

o ,,.,, a. 
6,40 V 

10,. 6 » 
1,30 p. 

a. 
9,10 » 

12,36 p. 
» 
.» 
» 

» 
6.30 » 
8,20» 

8,—» 
10,50 » 

Venez l i i -Pàdova 
daPusilia-=i— a. •=>— a.misto 
Ven.ES. 6,32» 9, 2 » » 

» ^ 9,20» 11,60 » » 
l » '• 2.44 p. 5,18p. » 
Stira Pi • > 

Ven.RS.4,44» 7,14 » »J 

» ; 8,i2» 10,42 » . • 

I P à d o va-Vet»na-MitaB® 

nin. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
f!tnii.l,33p. 
Slrét 4,43 » 
M 7,52» 
ice; 12,12 a 

lOi'20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
», 9» 

5.20 p 
2,35 >: 

11. 5 .-J 
9,35 » 

10,t*» f-aTnr. 
1,44 a | 6:30 a 

U H a n o - V e r o n t t - P a d o v a 

"~~3^44a. 
7,48» 

10,50» 
1,13 p. 

f.aVer, 
5,48» 
7,60» 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
orna 9.45» 5,10» 
min. da Ter. 6,40» 
aco. 6. a 10,55» 
acc. 6.25 p 11.6 p. 
dir. 12.50» 4,20 p. 
omn da Ver. 6,10 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

ormi, 5,38 a. 
accoi. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto <6,55 » 
» B.30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» • • 
10,10 f. Rov. 
1,60» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omti. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» .11,— » 
» 2,27 p, 
» 6, 5 » 

omn. 6.40 » 

6,46 a 
9,54 » 

ll,41Campos. 
4,20 p 

B à s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Oampo3. 8, 9» 
8,37» 
3, 2 p . 

l,46Camporv Campos. 5, 3 » 
8,28 p. il , 7,13 » 

[Compos. 9,31 » 

7,19 a. omn. 
8.47» misto 

10,30», J 
4,55 p. » 
5,39» . » 
9, 5 » Olii ri 

1 0 , 6 » rtiisto 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
,omn.. !)>•*=• » 
da Rov. 5,15 » 
misto • 9,-" » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30p, 

4,32 a. 
9,35» 
7,24.» 
3,15 p. 
1, ,7» 

10,12» 

Venezla-Kidlne, . 1}dine-"Veiiezia 

: misto 7,35 a. 8,50 f. Trev. (misto., ! 1,50 a. 6,45 a. 
[diretto 5, » 7,42 a. omn. 4,<10 » 9, : » 

émìi. 5,15»' 10, 5» ' • daTrev.10,50 » 12, 6» 
omn 10,45 » 3,10 p. diretto 11,16» 2,10 p. 
diretto 2,10 p. 4,50» fimi). 1,10 p. 6,10» 
ftisto 4,50;» 0, 5 f. Trev. omB. ' 5,40» 10.30 » 

1 » (i, 5 » 11,30» da Trev. 6,40 » 7,65» 
[omn. 10,10». 2,26a diretto 8, 8 » 10,55 » 

Monselk;e-Le{jnago 

Muri. ' 1X-i 
nisto 4,10p. 

i.omn. 7. 0 » 

8,40 apros . 
5 , 4 5 p . '•• » 
8,10 »if.Log. 

Bcii i ino-MomttìbsHuna 
4.50 a. 
1.20 p. 
6:15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p.. 

Legnago^Monse l ice 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto* 9,Ì0a, 10, | la ." 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,36 » 7, 8 » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
5,=.a. | 7,15 a. 

misto 
omn. 

5 
2 , - p . 
6,22» 

10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

B a g n o l i - P a d o v a 
• 7 ,=a . ! 8,38~a,misto 
11,10» 12,48p. 
3,32 p.| 5,10 » 

V icenza -Trev i so 
5,1 •' a. 
8,lb » 
2,40 p. 
7, 9* 

7,20 omn. 
10,38» à u t o 
4,57 p. » 
9,15» ottn. 

V i t to r io -Coneg i i ano 
omn. 
misto 

6,22 a. 6,45 a. 
8,45» 9,10» 

12,™» 12,25» 
2,45 p. 3,10p. 
7,25» 7,50» 
9, 8 * 9,30» 

Cor iegl iàno-Vi t tor io 
7,50 a. 

11,= » 
1, 6 p . 
3,28 » 

' 8,36 » 
9,52» 

8,15 a. omn 
11,28 » misto 
1,33 p. ••' 
3,53 » omn-.I 
B,»S» 

10,17 » • 

imi. £ 

3 tf PRWATE BAU' ftCCAQEMIA Df MEDICINA 01 PfifllSI * ? 
' Atri PERMÉSSA LA VRNiiiTA IN ITALIA * • . 

CON Mf lTEC. | n« ION£ W 
M J BKL MINISTERO, B E l V tt^TÉtìNO A ROMA i EDE 
TJi^t. *•:••ift'datd'iìèi £3 bh-fihil'te 1SBB. w 
5 | ' Partecipando doìle proprietà del- W 
tyAVXoétio G del M'erro, qnoftfce Pillale hft 
A vengono prescritto cUiimedìevdàoltre * 
•^ quarant'nijin in tutte Quello malattie pT 
^J ove occórre un'energica CUPA rfepu-i* 
•ytìrattw, ' rifywtituenk, fèrvvtjiiiiy. 
Jjk* -, Esse .-• uff rimo ai {ritmici un agente j 

m\ terapeutico dei più um>4;u'i por istimo- ; 
% laro l'orgutiWuo o modificacela ooati-
&A «iasioni Jiiifiitieìiò,UeboHo affievolite, i 
A KT. J 3 , -Cd«"i ; )wa dì purezza onutentlaltà 

*~ièot}tv teatlvo, ' 
% mulm Brm . qui 
A stinta, e ti tinnenti' 

• VA UQ;OI dasTasrlfeats. 

I 
ite-p: 
te. h? 

M 

no di I r 

'ff̂ r r«f ŝw< r « r w S 
' S E L V A T I C O ' 

G u i d a de l la C i t t à di P a d o v a 
t i r e (Si 

Vendibile presso là tipografia Sacchetto. 

FIOR DI.* 
KÀZZOdiNOZZE 

' for imbellire h CiHWgtò»* 

ANTICA FOMTE PEJ( 
AQUÀfÈERt iGINOSA - UNICA por la CURA A DOMICILIO 

Medaglia alle Esposizioni di Jliliuio, Franr.oforto s|m 
.Trinate, N t e a , Torino e iccadeiiiin , Nnziotiale di Purìsi 
L'Adua de}V^«!»if»"I'«»<e «fi l»»J«> è fra le ferruginose la.più, ricÈè 

di lerro o d i gàa. 'e'per. ccnsteguenia la più efficace e la meglio sopportai» 
jài deboli. —; L'Acuti'di s*«jj» oltre essere priva.di B«j»m>, che eaiate Sri 
quantità1 in quélltì'di Récoare con danno di chi ne usa, offre il ^vantaggio 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata,e eazosa, •— Serve 
(nirabilmejnteì nei dolori di stomaco, rrialat'.ie di fegatc, difficili ligestiohi, 
ipsccndrie, applazioni di cuore, affezioni h crVoèe, emorragici'cioioM, eòe:. 

Rìvolg'érsi ÌLIla à'ii-ri'Si»».* «U- lift l '« , s . ' i v i» Mirr»etm' dar signori Fai1 

macisti e ci positi anniiriciati,; — esigendo .sempre la bottiglia . colf etichetta 
t la capi Sa con impressovi A»tie»-V«»<e l'«Jo~»«»»,at».o*0-

Susi:,:,!» nfoii i t DIRBTTOOT C,, BORGHETTi. 
nlPADOVA deposito principale presso la ditta k>iàiièpi'« nkBufo 

^^^^#^©^^^'^^^4^*-^<>^^^^&.<>^^^^^^^>^'S>^^>^^^*^'-$'*><>^4^-r>'S ,1;">^<> f 

t '' P r e m i a t a ' f a n t e H ridala -.Ferrumino.-:,• d;.. ,k; | 

G3ELÉ3M TI3NTO ! 
| . Wi';VAL,UEÌ 'PÉJO N E L T R E N T Ì N O " | 
f Ricca tll ferro o gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica coiìBifjHata X 
i dGi..Me<li?L:pov la.curai'a domicilio. , " X 
1 BEZIONIS IN BHEKCIA, 3' zza de] Ducno,. Palazzi Bevilsc^ut',' - . H306NAJ 

P a d o v a - P i o v e 

omti." 7,20a. 
misto 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,8 a. 
l l ,4u .» 

9.20 p . 

Moii te l je l luna-pe l lu i io 

a. omn. fi.50 
Olii II.: '1. 6 p 
Olon. B.lcl p 

8.55 p. 
4 . - . 

10,22 p. 

misto 7,10 a. 
» • 12,10p. 
» 4,40 » 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a. 
1,30 p. 

t)',3o a. Hiis 
2,35p. . » 
7, 5 » » 

PULSIONE SCQT 
D'OLIO PURO Di 

manmMmmm 
•C0H- 6LICEBIH*'"-' 

ED If ©FOSFITI BI CAlCE £ SOM 

iTre v o l t e p i ù eflleoop 
^ de l l ' o l i o d ^ l e g a t o s e m ­

p l i c e s e n z a n e s s u n * d e l 
s u o l I t ioonvanlèn t i» 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,-=! > 
» , 6, 5p. : 

6,02 a. 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 £ 
4, 4 p. 
8,33» 

8,47 a. misti 
5,39p » 

10, 6» », 

Ht*UWtSGÌ$99WHK* 

9iib far rieple«af» il vis* ili affascinante ¥ g à 
léz«5i, e per d a r e a ì l e »M,i , '*Ue spalle, éi a w 
feracela i ^ l w d W abbagliante, «sate, il F i a t 
Màzzft d i Kezze, cl ieimparte e coipantca la deli­
ziosa fragranza e delicate tinte del giglio ? della 
i^St? B un liqnido igienico,e b t toso. Eseaafl. 
A-mv ai mondo per preservare « fidó^irB la 
llèllczra della gioventù. 

, » Si vendo tatui t i i Farmacisti Tnglesi e prlncIpalIT'r* 
ffiKOicri e PaVruccliieri. Fabbrica In Londra: I I . I « I I 6 

l :wShainDtan Row, W<-'-ve a Parigi e Nuova Yorit 

•'•VOLETE 'FAR' D E N A R O fi ' 

DENARO 
IVSÌMRO 
DI-; NARO 

tsMUw 
BK.MAUO 

.HKNAItO 
'iDlBSAiV.» 

)ENARO 
MviNAHt) 
DINARO 

NARO 
DENARO 
ItJW.VRO 
DENARO 
iylìlNt'iriO 

AllilEO 
IV'.NARO 
IhKXARO 
SiENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENAR 

Volita migliorarli la vomir, 
smnno ? Comprate a spia Lii 
il libra ili Alilo' Dini': II, VÈltO 
R(ITIISf.lHl.l), n JIODI) nU'VII 

.ttoiui «p nuli 
ili (lotieliilil. 

DRNAftO . 

[ " 

MOIiO IH l ' . H 
le e. imi volle 

un Viulrmci" 
ibìli; |»r ucmnii d'affi 

Mnvmi-iiiH'ati, iiossid mi , jiu.l 
sionisti, liniileaati, è pur eli i 
Hoc vuol tur dammi, - Spini 
cnr i .Jma. . vanii» I-IUE n « K an 
UN'IONI!: EniTHlCB'-'LIDBAHI A 
ITALIANA! via Monelli, 1, .MI­
LANO, dm iliulro invio lùgli 

• i l i s C » ni"!: ,i fiOllll 

con pie . l ive. 100 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRAlELLì.BRANCA DI WI^ANO 

• BlrèvetÉaiffl» dissi l&egiò <30vcsinb ' 
, I BUM CHE NEPO9SEB0ONÙ ffl JJjBO M GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or» alle Esposizioni Nazionali di Milano I88I.e ,Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza ,i883, Anversa 1885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusséllè 1880, Filadelfia 187Ó e Vienna 1873 
' Bran Diploma di ' i1• grado alV Esposizione di Londra 1888 : ! 

Medaglie d'oro alle Esposizioni-di SàroeUona 4188 e Parigi Ì889 

1/viso del FERNET-BRANCA ò di prevenire le indisaslioni edè rareoniin dnto por chi sollre leliliri ìnlarmittri'ii 
vermi; questa sua ammirribilo 0 sorprendente aaione dovrebbe solo tostare a gcnenilizziire l'uso di questa lievanih, 1 
ogni fìirtiigìia farebbe bene ad esserne provvista, l: 

Questo liquore composto di ingredienti'vegetali si prende mescolato con l'acqua, col sellz, col vino e col calli. 
La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia e la debolezza* da! vomrieolo, dì slimolare l'appetitili, ia.il 
la digestione, 0 sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone séfgetle a iiuel malessere prodotto dallo spie.. 
noncbè al ma! di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da coltive digestioni 0 deliolezan. — .Modi aia-niliniii na,;. 
preferiscono già da moto tempo l'uso del l'EllNET-llllAKUA mi altri iim'ari solili a prendersi in ciisì ili simili incoi»!,:: 

Enetti garanlìii da certificati di celebrità nndiche e dit lìiipprosontaiiz'e Municipali e Corpi Morali. f 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
Esigere suir Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

VS" « B A B D A I I S I «JAfcfcE C » * » ' j Ì > g i ' F A a i » ^ I • e t ' ? ' - " 

' 

lìBICQLOSà INIEZIONE e Coafotti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi: is l ro 
(leUTntenió (Rairio Sanitario) 

Con questi medicinali" si guariscono, radicai--
J O 3 di | le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 

"di ucrno e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o'3o giorni le arenelle, 
bruciori, Russi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qaal-
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bens'i legali cer-
tific-iti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G, Pizzetti 
di Parma;- E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che sì omettono citare per. brevità dì spazio, nonché oltre mille lettere 
ci ririaraz-iàmenlo di'arhalati guatiti, lettere e certificati visibili origi­

nalmente! meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e.metà in Napoli, via 
Kergelinb.,'6. tutti i giorni, dalle 9 a l i e n ariti ed in, parte fedelmente, 
trascritta 'nella dettagliatissima istruzione chi 6 annessa a detti medi 

..c'inali. Chi usa l'Iniezione, ccntempcraneamerita ai Ccnl'e'tti, ottiene la 
guavìgiane-con scrprenilente brevità di tempo.! 

A c'clqio che nep raggiunpe^eer'o a crnjprendpre, la 'vera impor­
tanza- dittali attestati, ma,che pu V'>''n"inc guai'irsi'una vòlta persem-
pre, è data Jacoltà di pagare la cura .aoi-o verificata la guarigione, me 
diante trattative da ccrìv enirsl dirutamente cclj'ipvcntcìe Coglanzi. 

Prcz7.il tleU'lntezicne L. 3,oo; cai siringa igienica ed econòmica L.3,5o, 
Prezzo dei 'confetti pei' chi ncn urna l'uso dell'lnieziione, scàtola da 5o| 

' L. 3,8o.: Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo, A Padova] 
! Ponte S, Gidvanui e prèsso la Farmacia Camuffò Via S. Clemènte, che 

ne spedisce panche inpr'ovifacia mediante aumento di cent. 75 -Es ige re 
sull'etichetta di ogni sortela e boccetta la firma autografa in nero del-

Si regalano "Lire 4 ODO i 

- ;a chi proverà esistere una tintura per capelli a b.i>i:V>a miglioro 
'Tdi quella dai Fratelli ZEMPT, che., è ' d i au wìone istantanea, 
non brucia ì capelli, nò niàechia la pelle, ha il pr'egio di.colo* 

,- rire in. gradazioni diverse, ha ottenuto un iminenisb successo • 
àél móndìj, tàlckè le richiesto superano ogni aspettativa! Sòia 

;ed unica vendita delta vera tintura,, pressò il proprio ne^oKÌo 
dei Fratelli Z! MPT psofujnieii ehiraicìi» Galleria Principe dì 
Napoli N. 5 = Napoli. ; 

PREZZO ÌN-: PROVINCIA A ©•• 

AVVISO ALLE SIGNÓBE 
BELPBAORIO; FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparatola' tolfroip 1 pali e la lnnuggtn 
senza danneggiare la pelle. È ini.flViiBÌvo e dì sicurissimo F 
tetto. Sola ea vnìca vendita presso il pvopi'io negòzio de1 vao 
telli ZEMPT., Galleria Priuoipe di Napoli,.>'. 4, vapiiS'ht 

' Si: vende ili PÀDOVA presso Hedon, A. i ' ' l 0 , :Via poTr 
tenao, Margoia Giovanni, Catauffo Giovanni a presso tutt i \\ ni 

,, j t i Parruechiert e Farroacieti di tutte le città d'Italia, 

<JSi»tì<3l'±x'é: 3Lai 'S'-è-.cen. 't . ; ' 3 0 „ 
di raccoiuandazione pei' ricevere con segretezza ilal suo .atttore. P.,.É;, 

i.SINOER.Milano. viale yeriezia28, la4- ediz. del libro «Golpe Giovani l i» I 
| .p '« .Specchio de l l a g i o v e n t ù » , inilispensabi'o arrii infoici che tóp-l 

Trono d e b o l e z z e s emina l i , po l luz ion i i m p o t e n z a e p e r d i t e ] 
l ld inrne , o d a l t r e aifejsiorU causate da abusi ed .eccessi s e s s u a l i . ' 

'' Igiene.della Boopa, . , , 

»^U13L D M 
Conserva I Biniti, Assoda le Gengive, Rinfresca la Bocca. 

ESISASÌ SEMPRE la Vera ACQUA DI BQTOT. 

DEPOSITOésNitnALs: 17, R'uciiiliPalx,P*rlgi. j 
' ; À&TICAXSNTJB: aas. Ra« S»lnt-Honor*. . 

• VENDITA IN T U T T E LE PROFUMERIE. 

Dmataìrii^)mt^iilVla»istB^^^^,«'m^^'uP^>^'e<^fi^a'^0''M. 

stìtuto Marcii i'ft J. Miki tu 
' in Kkt ìSTETTEM 

p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a Tetlescsi 
'' - Studio-•&r.&inW •delle iluftuo tedesca, francese, inglese-e italiana, 
Scleiizocoriiinei'Ciaìi 0 teciiiche'. -'Prezzi moderati. 

E s i s t e n t e da 2 0 a n n i . 
per referenze rivolgersi al sììtnhrCÀK 1,0 GlRÀBTiI Vi J Pesce 2, Milano 

Per pr'iigr'aniirii e riiartiriori informazioni al Dii'fttior.e. , •. : 

,* l'inventore. 
n„UV»*SMil3fitOW,:.,...,.,. W 

COOPERAT.VA'JMCS^ÙJ" 
SpClEl'X .àH«HIHA lifAUAKA. i OLITALE Iu|sH'éA.,SQ:sr-* SEd'K'BI MII^SO 

.•WiWirWiiawCftW'. 

J P A SOLFOROSA 
*»»•<? mova MONTE omom 

Anna-XS" il*BB0raIslo . 
.,•'"•.- equa è 1» p 4 à rlo 'ea d i Gai ; i d n g e a o l o H b r o a e cij 

tsttj h «' „ J C solforose' (J?l, Venete ?d è fra le'prime d'Italia. 
E. iuiierata dai pii» deboli stomachi contenendo molto Cliww*'» «ili 

mM*a e G R E ausiUio «savlionlco, . 
Esistere oopra il turacciolo l'etichetta 

Monte Orfane Aca.Solf. Femio Nuova 

J 'E£0Sr£ogwer t4ep2^ r i t aU» pressi}.: P i a n o r i - H a n r o , Pailov 

•Situazione al 1. Gennaio 1.891 
C a p i t a l e socia le versato per irò decimi . . 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . . 
P r e m i i n por ta fog l io . . . . . . <.] 

L'. 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» 8 3 ^ 1 7 7 . 2 0 

: » 1 2 8 5 C 5 3 . 5 « 

liselikio llii.'Ji.U0 hi e 

DIECI PER CENTO DE! PHEW1I 
ngli Assinir.iti aurini UDII Anionisli 

SI ftggiunono lineilo tinnì, nti.it pulì/./ 
\]lilclft..Briltiilttt (V tititisnlitnti prt' s i i AH 

Direzione: Milano, Vìa Gitilini, N, 6 
PADOVA - Iilfl. A r d i . MASSIMILIANO ONGAItO 

Vili Viipiiiiiri', l'aitimi Uri.''Ziann' 

LE VERE 

• ' ' PÌLLOLE 

RURÌU.TIVE 

il L mumi 
mmmm 
HiMEEtS&Q! 

«ITI MA SracACI. 

N0H, OOTOKBQN0 MISERALI,. 

EIMElÓIO SICUE0 JTSÈHZÀ EGtrAliil. 

ÀBOÌPEBATECON TAHTAGGI0. 

PES-PIU DI -4Ò-ÌSSL \ -

BADARE ÀIiLE IMITA2I0KI. '"'I'-'1" 

.OGHISGAIGU. PORTA LA FIRMA 

- = S. RobertsSrCoT 

,, • ., .. . .Pr.ezzò, Llro 1 e 2 la scstola. 

' ** , : RÒSK5IÌ IX''S' : y.ès'-''GOÌ*.'-.'. 
F A R M A C I A p É L i A L E G A Z I O N E BRITANNTO-Av 

17, Via' 'Tora'abupnl, FIRENZE ; , ;.,; ' 
e 36-37 , Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA, , 

P « ù u v a , 1801 - l ' f . m . T ip . S.ecl.iitu) 

http://Prcz7.il
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